
So che sarei criticato se insistessi troppo sul ritorno a valori

risorgimentali. 

Conosco tutte le insidie della retorica. 

Ma so che la nostra Repubblica non potrebbe preservare il

suo futuro senza la coscienza della sua ispirazione

originaria, di quella ispirazione che collega il primo al

secondo Risorgimento, nell'opera secolare per la

costruzione dello Stato e per il suo riscatto.

Senato della Repubblica, 
seduta antimeridiana del 7 luglio 1981
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Senato della Repubblica

che hanno fatto l’Italia

Nacque a Firenze il 21 giugno 1925. 
A 25 divenne professore di storia contemporanea all’Università di
Firenze. Dal 1955 al 1968 diresse “Il Resto del Carlino” di Bologna. 
Dal 1968 al 1972 fu alla guida del “Corriere della sera”.
Nel 1972 partecipò alle elezioni politiche e fu eletto al Senato nelle
liste del Partito Repubblicano Italiano come indipendente.
Nel 1974 fu il primo ministro dei Beni culturali e ambientali (IV
governo Moro). Nel 1979 fu ministro della Pubblica Istruzione (V
governo Andreotti) e nello stesso anno fu eletto segretario nazionale
del Partito Repubblicano. 
Dal 1976 al 1994 fu presidente dell'Università Bocconi di Milano. Nel
1980 creò la Fondazione Nuova Antologia.
Nel 1981-1982 fu il primo Presidente del Consiglio dei ministri non
appartenente al partito della Democrazia cristiana.
Nel 1983 il PRI da lui guidato ottene il miglior risultato elettorale di
sempre.
Dal 1983 al 1987 fu Ministro della difesa nei due governi presieduti
da Bettino Craxi.
Nella X e XI legislatura (dal 1987 al 1994) fu eletto a grande
maggioranza Presidente del Senato della Repubblica.
Nel 1991 venne nominato senatore a vita dal Presidente della
Repubblica Francesco Cossiga. 
Morì a Roma il 4 agosto 1994.

Giovanni Spadolini Senatore a vita di nomina del Presidente
della Repubblica (per meriti in campo
scientifico, letterario e sociale )
art. 59, 2º comma della Costituzione

Nato il 21 giugno 1925 a Firenze 
Professione: Docente universitario e
giornalista
Nomina a senatore a vita: 1° maggio 1991
Convalida: 8 maggio 1991

Mandati parlamentari
dalla VI  alla X Legislatura (fino al 1° maggio
1991) in Senato
dalla X (2 maggio 1991) alla XII Legislatura
(fino al 4 agosto 1994) in Senato in qualità
di senatore a vita

Incarichi e uffici ricoperti in Senato
Fa parte del Gruppo Misto e del Gruppo
Repubblicano di cui ricopre anche la carica
di Presidente.
Fa parte di numerose commissioni
permanenti ed è Presidente della 7ª
Commissione permanente (Istruzione
pubblica). 
Presidente del Senato dal 2 luglio 1987 al 14
aprile 1994. 


